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Ferito alle gambe il capo personale di un'officina portuale 

Genova: fermo il porto dopo l'agguato 
Roberto Della Rocca, 33 anni, stava per salire in auto per recarsi al lavoro quando due gio
vani lo hanno circondato ferendolo - Fratture gravi - La rivendicazione della « colonna » ge
novese delle Br - Immediata protesta dei lavoratori - « Me l'aspettavo un giorno o l'altro » 

GENOVA — Rabbiosamente, 
con la ormai consueta fero 
eia e con il solito modo vi 
gliacco di colpire alle spalle 
le vittime dei loro agguati. 
i terroristi hanno sparito an
cora una volta a Genova, ad 
appena un mese di distanza 
dal massacro dell'appuntato 
Casu e del colonnello dei ca
rabinieri Tuttobene. Questa 
volta è stato ferito alle gam
be il dottor Roberto Della 
Rocca, 33 anni, abitante in 
via Dodero 2. nella zona di J 
Boccadasse. capo dell'ufficio 
personale della Meccanica gè 
nerale navale, un'officina per 
la riparazione di motori ma
rittimi che ha poco più di 
200 dipendenti. impiegati 
compresi, e che ha sede in 
porto, a Molo Giano. Non ap
pena appresa la notizia del
l'attentato, si è fermato tut
to il settore industriale del 
porto. 

Circa un'ora dopo l'atten
tato, una voce maschile ha 
telefonato all'agenzia ANSA 
per rivendicarlo: «Qui colon
na genovese delle Brigate 
rosse Francesco Berardi — 
ha detto —. Questa mattina 
poco dopo le 8, un nucleo ar
mato della nostra organizza
zione ha scarnificato le gam
be a colpi di pistola a Della 
Rocca, capo del personale 
"M.G.N." del porto. Prossi
mamente vi faremo avere un 
comunicato ». 

Come ogni mattina, senza 
osservare alcuna precauzione 
pur avendo sentore, come poi 
ha dichiarato, che qualcosa 
potesse accadergli un giorno 
o l'altro, il dottor Della Roc
ca è uscito dal portone di 
casa per salire sulla sua uti
litaria, una « Fiat 500 » blu 
parcheggiata vicino al mar
ciapiede, di fronte al portone 
di casa. Il dirigente ha aper
to la portiera e. subito, due 
individui gli sono piombati 
addosso. Uno. nella precipi
tazione, ha perduto la parruc 
ca, rossiccia e ondulata. Ma 
questo non gli ha impedito 
di esplodere alcuni colpi in 
basso, verso le gambe del 
Della Rocca. Anche l'altro a-
vrebbe sparato: in tutto so
no stati rinvenuti a terra set
te bossoli calibro 7.65. Alcuni 
proiettili sono finiti nella por
tiera dell'auto, due nella gam
ba sinistra del capo perso
nale dell'MGN. che all'ospe
dale di San Martino è stato 
ricoverato con due mesi di 
prognosi, 

Sereno e tranquillo, nella 
' stanzetta numero 7 all'undi

cesimo piano del « monobloc
co », assistito dalla moglie 
Maura Ponte, Della Rocca 
racconta la sua disavventu
ra: e Me l'aspettavo un gior
no o l'altro. Mi pareva fa
tale. Stavo aprendo la mac
china e quei due sono arri
vati di corsa, mi hanno spa
rato e sono fuggiti. Non ho 
fatto in tempo a distinguerli: 
ho appena visto che uno ha 
perduto la parrucca e basta. 
Mi è mancato l'appoggio di 
una gamba e sono crollato 
a terra ». « Non credo di a-
vere nemici e neppure di ave
re mai fatto del male a nes
suno. Ma questa è la loro 
logica: t «arano nel mucchio, 
può capitare a chiunque ». 

La moglie del dirigente è 
stata avvertita nell'Istituto 
tecnico per il turismo 
« Edoardo Firpo » di via San 
Vincenzo, dove insegna ra
gioneria. < Ho capito subito 
che cosa era successo — ha 
detto — ed ho temuto il peg
gio. Ma siamo vivi! ». 

Roberto Della Rocca non è 
un <politico». Ha fatto car
riera nei « cantieri » dove è 
entrato nel 1973 come impie
gato dell'ufficio personale. E* 
diventato capo ufficio del-
l'c MGN » nel maggio del 1978 
e non ha mai avuto fastidi o 
minacce. 

E* la prima volta che a 
Genova un attentato colpisce 
direttamente il settore del 
porto, ma si aveva il sentore 
che qualcosa sarebbe acca
duto prima o poi. Già il vo
lantino sull'assassinio dei ca
rabinieri accennava al porto 
e al settore industriale. Pre
cedentemente era stata data 
alle fiamme l'auto di un di
rigente dell'OARN e poi scrit
te di minaccia erano state 
tracciate sulla saracinesca 
del box di un dirigente dei 
Cantieri navali riuniti e vo
lantini Br erano stati lanciati 
nell'ambito portuale. 

Appena appresa la notizia 
dell'attentato, il Congresso re
gionale della FIOM-CGIL ha 
inviato un telegramma al di
rigente ferito e alla direzio
ne della « MGN », « esprimen
do esecrazione e sdegno e 
piena solidarietà al lavorato^ 
re ferito, confermando, assie
me ai lavoratori del ramo 
industriale e delle riparazioni 
navali scesi in sciopero, il 
pieno impegno di lotta con
tro il terrorismo ». 

Il Consiglio di fabbrica del 
l'Italcantieri e delle ditte di 

appalto, espresso lo sdegno 
e la condanna per l'attentato, 
insieme con la solidarietà per 
il ferito, rileva come « la gra
ve situazione economica, po
litica e morale che il terro
rismo colpo su colpo contri
buisce a determinare, chia
ma ad un impegno comune e 
costruttivo tutte le forze sa
ne del paese, tutti i lavora
tori. tutti coloro che. pur nel
la diversità di idee e opinioni, 
ritengono fondamentale la 
salvaguardia e l'ampliamento 
della democrazia ». 

Una mozione è stata ap
provata all'unanimità al se
condo Congresso regionale del 
Sindacato-scuola CGIL al qua
le appartiene la moglie di 

Le indagini sulla base BR di via Montenevoso a Milano 

18 imputati detenuti 
ma l'inchiesta è 

finita nel cassetto 
Nel gruppo dei terroristi la Mantovani e Azzolini - Protesta del 
cronisti milanesi per il black-out di notizie - Denunce al CSM 

Della Rocca e che è in corso 
a Genova. In esso, tra l'al
tro, « si conferma l'impegno 
di tutti i lavoratori della scuo
la per combattere fino in fon
do il terrorismo e per affer
mare nella scuola e nella 
società un progetto di tra
sformazione in cui non ci sia 
posto per la pre\ aricazione e 
la \iolenza e in cui siano 
affermati e praticati quei va
lori di democrazia e di egua
glianza reale che caratteriz
zano la migiore tradizione del 
movimento operaio ». 

Fermate e assemblee si so
no avute, oltreché in porto. 
in numerose fabbriche. 

Stefano Porco GENOVA — Uno dei numerosi posti di blocco istituiti dopo l'attentato. (A sinistra) Roberto 
Della Rocca appena ricoverato in ospedale 

Feriamo: assolti per insufficienza di prove 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due assoluzioni 
per insufficienza di prove al 
processo celebrato a Napoli 
per l'assassinio di Francesco 
Ferlaino. avvocato generale a 
Catanzaro, assassinato a colpi 
di pistola davanti casa sua a 
Lamezia Terme nel luglio di 
cinque anni fa. 

I due imputati. Antonino 
Giacobbe e Giuseppe Scriva 
— per i quali il PM aveva 
chiesto l'ergastolo ~ sono 
stati assolti, sia pure con la 

formula dubitativa, dalla se
conda Corte d'assise di Na
poli presieduta dal dott. An-
tonacci 

Si è trattato di un processo 
indiziario. 

In casa di Antonino Gia
cobbe. già coinvolto in cla
morose vicende giudiziarie, 
fu trovato un appunto in cui 
erano indicate le generalità, 
l'indirizzo e la carica di Fer
iamo. L'imputato non ha mai 
spiegato perché avesse quel 
biglietto e a che cosa gli ser

visse. Per Giacobbe, comun
que, l'assoluzione non signifi
ca la libertà. E' stato già 
condannato, infatti, all'er
gastolo. in primo e secondo 
grado, per il rapimento e 
l'uccisione di Cristina baz
zotti. 

Giuseppe Scriva, invece, è 
stato descritto nel processo 
come un isolato, un e cane 
sciolto », uno insomma che 
avrebbe.potuto",benissimo as
solvere il compito .di killer. 

Tra l'altro egli nutriva nei 

confronti dell'avvocato gene
rale calabrese un forte risen
timento personale. Scriva ri
teneva che Ferlaino non lo 
avesse aiutato per facilitargli 
la scarcerazione. Dalle depo
sizioni di alcuni suoi com
pagni di carcere si è appreso 
che Giuseppe Scriva avrebbe 
versato al suo difensore una 
somma di 50 milioni da con
segnare a Ferlaino per riot
tenere la libertà. ' . . . -

: Gli-esecutori e i mandanti 
di questo delitto mafioso, 

dunque, rimangono ancora 
senza nome anche se appare 
sempre più chiaro che il ma
gistrato rimase vittima di 
killer spietati forse proprio per 
non aver accettato consistenti 
elargizioni per rimettere in 
libertà qualcuno. Altri, pro
babilmente. pensavano che 
Ferlaino potesse indicare chi 
aveva cercato di corromperlo 

, alla polizia e ai carabinieri. 
Per^evitare pericoli del gene
re fu cosi decisa a tavolino 
l'eliminazione del magistrato. 

MILANO — Che fine ha fatto 
l'inchiesta riguardante la 
*• base » Br di via Montenevo 
so. quella stessa in cui venne 
ritrovato e sequestrato, il 
primo ottobre 1978, una copia 
dell'interrogatorio di Aldo 
Moro? Come mai. malgrado 
la presenza di 18 imputati 
detenuti, non si è neppure 
giunti al rinvio a giudizio per 
il reato di detenzione di ar
mi? 

La presidenza del gruppo 
cronisti lombardi, su solleci
tazione dei giornalisti di Pa
lazzo di Giustizia, ha stigma
tizzato. in un comunicato, il 
« rifiuto di fornire notizie o 
anche semplici informazioni 
che non sono coperte da se
greto istruttorio, informazio
ni che è diritto dovere del 
cronista chiedere e sapere af
finché ne sia edotta la pub
blica opinione ». 

L'inchiesta è entrata in una 
sorta di s coma » da quando 
venne formalizzata, poco più 
di un anno fa. Venne asse
gnata al consigliere istruttore 
aggiunto Adalberto Marga-
donna: il suo ruolo, così co
me lui stesso aveva chiesto 
di sapere dal Consiglio supe
riore della magistratura, a-
vrebbe dovuto essere quello 
di promotore e coordinatore 
di una intensissima attività 
di indagine. Da quel momen
to l'inchiesta è parsa, invece, 
rattrappirsi su sé stessa. 

Qual è l'importanza dell'in
chiesta? Basta rammentare il 
ritrovamento in via Montene
voso di copia delle lettere di 
Aldo Moro e di una traccia 
degli interrogatori subiti du
rante la prigionia: l'arresto 
di Lauro Azzolini, Nadia 
Mantovani, Franco Bonisoli e 
di altri (in tutto 18 persone) 
in due riprese; la scoperta di 
basi in via Pallanza, in via 
Olivari, di una tipografia in 
via Buschi. 

Il colpo messo a segno dal
le forze dell'ordine-fu di no
tevole rilievo. jOltre ai soliti 

1 reati^ riguardanti le Br (ban
da armata, detenzione di ar
mi, falsificazioni varie), e-

mersero elementi relativi ad 
una serie impressionante di 
ferimenti (è stato contestato 
il tentato omicidio) effettuati 
nel 1977: da quello di Gavino 
Manca, di Umberto Degli In
nocenti. di Titto Berardini, a 
quello di Indro Montanelli, 
per finire con il tentato omi
cidio del vice-brigadiere dei 
carabinieri'Carmelo Crisaful-
li. 

Insomma una inchiesta che 
avrebbe dovuto fare il paio 
con quella, iniziata 15 giorni 
prima, riguardante Corrado 
Alunni e « Prima -linea ». 
Mentre quest'ultima è stata 
portata avanti con decisione 
— tanto che, dopo il proces
so per le armi, si è ora alla 
vigilia del processo per ban
da armata — l'altro pare an
cora in alto mare 

E' un dato di fatto che lo 
stralcio per le armi — mal
grado che dal Natale dell'an
no scorso abbia registrato la 
presentazione da parte del 
PM Ferdinando Pomarici del
la requisitoria — non pare 
abbia compiuto il minimo ) 

passo in avanti. Alla Procura 
della Repubblica lo stesso di
rigente, dottor Gresti, ha sen
tito — a quanto pare — il 
bisogno di sollecitare la Pro
cura Generale e il suo dovere 
di vigilanza sulle inchieste. 

Da parte di alcuni difensori 
nel frattempo, sono state 
presentate alcune denunce. 
Una è stata inviata al Consi
glio superiore: in essa gli av
vocati Gabriele Fuga e Giu
seppe Pelazza lamentano, fra 
l'altro, che sia stato reso 
« impossibile » l'effettivo in
staurarsi di contraddittorio 
tra imputato e inquirente a 
causa del fatto che il giudice 
istruttore, dopo avere trasfe
rito gli imputati in carceri 
lontani, è arrivato « al punto 
di non procedere personal
mente all'interrogatorio e di 
delegare a ciò magistrati di 
quelle località ». 

Ripetiamo la domanda. Che 
fine ha fatto l'inchiesta sulla 
base di via Montenevoso? 

La risposta interessa tutti. 

Maurizio Michelini 

Rapina a Valenza Po : 
arrestati ad un «blocco» 
ALESSANDRIA — Tentata rapina ieri pomeriggio ad un 
laboratorio di metalli preziosi di Valenza Po — il Banco 
dell'oro '77 di viale Santurario — da parte di quattro armati 
che, al momento dell'irruzione, si sono qualificati come 
membri delle Brigate rosse. Nel locale si trovavano il pro
prietario Aldo Giordano, la moglie Maria Giorgio, una 
commessa e due clienti. Due dei rapinatori — che porta
vano la divisa della guardia di finanza, si sono fatti aprire 
la porta, facendo quindi entrare gli altri due complici che 
portavano un cappuccio sul volto. 

Immobilizzati i presenti, i quattro, armi alla mano, si 
sono impossessati di 19 chili d'oro, 15 d'argento e di una 
somma imprecisata, di danaro, per un bottino di circa 
400 milioni. Quindi sono fuggiti a bordo di -una « A 112 ». 

Avvisata dal proprietario la polizia ha immediatamente 
istituito posti di blocco e ad uno di questi, a Valmadonna, 
tra Valenza ed Alessandria, i quattro sono stati individuati 
e bloccati: i malviventi si sono subito arresi, ma non hanno 
riconfermato di essere appartenenti all'organizzazione ever
siva e non si sono dichiarati prigionieri politici. 

Si tratta di quattro pregiudicati, con precedenti penali 
,per reati-»comuni: sono Pier-liUigi Castagno, 24 anni, di 

• Cuneo; ' Michele Princi, 24 anni, di Reggio Calabria; Luigi 
' D i Gianni, 24 anni di Poggia e Antonio Santo Coschignano, 
di 22 anni, di Nichelino. 

L'altra notte di nuovo una scossa dell'ottavo grado 

La Valnerina trema ancora ma 
la ricostruzione non è lontana 

I danni si sovrappongono a quelli del 19 settembre - Non ci sono state però 
vittime o feriti - I cittadini abitano tutti nei prefabbricati - Gravi disagi 

N o s t r o servìzio 
NORCIA — Di nuovo i calci
nacci per le strade, i corni
cioni caduti, le crepe allarga
te. I danni dell'altro ieri si 
sovrappongono a quelli del 19 
settembre, in uria stratifica
zione. dove ormai è persino 
difficile stabilire i tempi. La 
Valnerina ha tremato ancora 
l'altra sera e la paura si è 
fatta sentire anche a Roma, 

nel Reatino, nell'alto Macera
tese. Una prima violenta 
scossa alle 22.04 ha sfiorato 
l'ottavo grado della scala 
Mercalli. 

La gente qui è scesa nuo
vamente per le strade, ha 
dormito all'aperto e per tutta 
la notte ha avuto paura. La 
terra infatti non si è ferma
ta: fra le 22 e le 23. almeno 
due altre scosse importanti: 
una de) -i. e l'altra del 5. 
grado. Anche ieri mattina 
ogni tanto si sentiva un sor
do rumore e un leggero mo
vimento. I sussulti di questa 

zona non si possono più 
nemmeno calcolare: anche se 
con leggera intensità ha con
tinuato a « ballare » sempre. 
dal 19 settembre fino a ieri. 

L'epicentro questa volta è a 
circa 80 chilometri a sud-est 
di Perugia, in pratica proprio 
qui, sotto Norcia. Per fortuna 
non ci sono stati danni alle 
persone. Non si tratta però 
solo di uno strano gioco del
la sorte: l'intervento della 
regione e delle amministra
zioni locali, senza dubbio al
cuno efficiente, ha infatti de
terminato il trasferimento di 
tutti i cittadini che abitavano 
in case pericolanti, nei pre
fabbricati. I più sfortunati. 
non molti per la verità, sono 
ancora nelle roulotte. I 18 
miliardi stanziati dal governo 
per l'emergenza sono già sta
ti spesi, adesso si attendeva 
la promozione del decreto 
ministeriale (200 miliardi). 
tuttora in esame alla com

missione senatoriale, per 
procedere alla ricostruzione. 

Proprio ieri doveva iniziare 
a Norcia la mostra del tartu
fo nero, specialità locale. Do
dici ore prima dell'apertura, 
però, il sisma ha colpito an
cora. 

Ma ieri mattina anziché 
discutere del futuro (il con
vegno è stato rinviato) si è 
dovuto di nuovo parlare di-
emergenza. Davanti agli uffici 
della Regione, dei sindaci di 
Norcia, di Cascia e dei co
muni più piccoli una lunga 
fila di cittadini, venuti a se
gnalare i danni ulteriori subiti 
dalie abitazioni. 

Questa volta, al contrario 
del terremoto precedente, i 
più danneggiati sembrano es
sere i centri maggiori, ma 
qualche crollo è avvenuto un 
po' ovunque. « E poi — ag
giunge Novelli, sindaco di 
Norcia — ormai c'è in tutti 
una sorta di psicosi. Nessuno 

vuole più stare nelle proprie 
case. Tutti chiedono prefab
bricati e roulotte, anche se 
gli stabili di loro proprietà 
non sono stati molto danneg
giati. La paura sta prendendo 
piede. Eppure questa gente 
vuol rimanere a vivere qui. 

La ricostruzione, quindi è 
ancora l'obiettivo principale, 
pressante la domanda al go
verno. al parlamento di far 
presto, di accelerare i tempi 
per l'arrivo dei finanziamenti. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — Forti scosse tellu
riche si sono fatte sentire 
l'altra notte anche in Grecia. 
Romania e Cina. Una nave 
traghetto cinese, in particola
re, è stata rovesciata da una 
tromba d'aria al largo della 
provincia meridionale del 
Guandong e si teme che non 
meno di trecento persone 
siano perite. 

Due giorni e mezzo di interrogatorio nel carcere di Matera 

Fioroni fa nuovi nomi ai giudici romani 
ROMA — I giudici di Roma 
erano andati da Fioroni sol
tanto per controllare due o 
tre cose. 4? invece sono ri
masti a Matera per due gior
ni e mezzo, riempiendo pagi
ne su pagine di verbale. In 
un nuovo interrogatorio-fiu-
me. il < professorino > ha 
messo assieme un altro pezzo 
della sua storia personale nel 
« partito armato >. richia
mando alla sua memoria cir
costanze che non aveva anco
ra mai raccontato. 

Per i giudici Imposimato e 
Amato, insomma, è stato un 
bel « bottino » di informazio-
nf. Nuovi nomi (ma sarebbe 
semDre eente del Nord). 
nuove accuse, nuovi enisodi 
narrati. Al Da la zzo di giusti
zia di Roma si oarla sia di 
altri mandati di cattura, che 

| potrebbero essere spiccati nei 
crossimi giorni. 

« Adesso abbiamo un qua
dro più completo >. dice uno 
degli inquirenti, lasciando in
tendere che l'ultima deposi
zione di Fioroni è apparsa 
assai illuminante. Cosa ha ri
velato di nuovo il e professo
rino»? A questa domanda 
nessuno vuole ancora rispon
dere. n riserbo dei giudici è 
strettissimo, anche perchè si 
vuole evitare il ripetersi della 
esperienza dei mesi scorsi. 
quando la divulgazione di 
ocni particolare (furono 
pubblicati addirittura i ver
bali integrali) sugli interroga
tori di Fioroni ha compro
messo. secondo gli inquirenti. 
risultati migliori per l'in
chiesta sul terrorismo. 

Tutto ciò che • stato spie

gato è che il racconto di Fio
roni. stavolta, è stato ancora 
più approfondito: il teste-im-
nutato. ricostruendo gli anni 
che ha trascorso nella orga
nizzazione diretta da Toni 
Negri, ha ricordato altri epi
sodi magari marginali — se 
considerati isolatamente — 
ma importanti per completa
re il mosaico delle circostan-
w» e. soprattutto, per indivi
duare altre persone che face
vano parte (e che. presumi
bilmente, non hanno abban
donato quella attività) della 
rete clandestina messa in 
Diedi nel centro-nord. A 
quanto si è appreso, inoltre. 
Fioroni avrebbe riferito fatti 
utili a fare luce sull'intreccio 
politico-organizzativo tra le 
varie formazioni del < partito 
armato ». 

Sull'attendibilità del teste-
imputato (a questo proposito 
i giornalisti ieri hanno rivoi 
to diverse domande ai giudi
ci) gli inquirenti spiegano 
che non ci sono più dubbi. 
e Ormai sono tantissimi i 
dettagli del racconto di Fio
roni che è stato possibile ve
rificare come corrispondenti 
alla realtà: dunque anche il 
quadro d'insieme della sua 
storia è diventato più solido ». 

I giudici hanno in pro
gramma di mettere Fioroni a 
confronto diretto con alcuni 
imputati in carcere, primo 
fra tutti Toni Negri. Fioroni 
si è sempre detto disposto 
mentre Negri — almeno fino
r a — h a affermato che in
tende essere messo faccia a 
faccia con il «.professorino » 
soltanto nel futuro processo. 

La legge sul 
servizio di 
assistenza 

al volo 
alla Camera 
ROMA — La Camera ha Ini
ziato ieri la discussione del 
disegno di legge-delega per 
la ristrutturazione del servi
zio di assistenza al volo. Sul
le relazioni degli onorevoli 
Morazzoni (Trasporti) e Tas-
sone (Difesa), sono interve
nuti i radicali Melega e Mei-
lini e il compagno Ottaviano. 

Il compagno Ottaviano ha 
sostenuto che vi era (e vi è) 
la necessità di un disegno di 
legge organico, piuttosto che 
di una delega al governo, 
che affronta solo parzial
mente una materia cosi de
licata, com'è quella del tra
sporto aereo: che vi è l'esi
genza di sopprimere la re
golamentazione per legge del
l'esercizio del diritto di scio
pero. 

A proposito della natura 
organizzativa-giuridica della 
futura azienda, cui verrà af
fidata l'assistenza al volo — 
ha detto Ottaviano — voglia
mo rimarcare la necessità di 
una struttura con autonomia 
funzionale e con piena capa
cità decisionale, nel quadro 
di una programmazione ge
nerale del trasporto aerea 

Uccide 
una donna 
e si spara 

TORINO — Un uomo di 52 
anni ha ucciso questo pome
riggio, a Torino, una donna 
di 47 anni poi si è tolto la 
vita sparandosi. Vittime del 
tragico fatto di sangue sono 
Antonio Del Sorbo, origina
rio di Napoli e Romana Tar-
dito. nativa di Rocchetta Pa-
lafea (Asti), entrambi resi
denti nello stabile di Via Ca-
raglio 87, alla periferia del 
capoluogo piemontese. L'epi
sodio è avvenuto in strada, 
in una zona isolata della col
lina torinese. Sul posto si 
sono immediatamente recati 
funzionari della squadra mo
bile. Oscuro al momento il 
movente dell'omicidio-suicidio. 
La polizia sta interrogando i 
parenti della donna e alcuni 
passanti che da lontano han
no assistito alla scena. 

roller subito 
BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 
Anche a luglio, per esempio. E con 

comode dilazioni, certo. 

-anche per il nuovissimo ROBINSON 385' 

roller 
GUDMACU 

Cortesi e complete informazioni presso tutti i punti di vendita 
(Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller.) 

2^!WS2^E*n4?4fft^£?K^'F? r e~!1-y«^etrarca,32/Telefono 8878141 
FILIALE DI NOMA - Via dei Monti Tìburtini, 420/Tetefono 4504268 (proseguimento 

di V* Ljndjnj) -nUALEDI MILANO - Piazza de Angeli. 2 /^foro 436W 
RUALE DI TONINO - Lungodora Siena,8/Telefono 237118. 
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